Is 50,4-7; Sal 21; Fil 2,6-11; Mt 26,14-27,66

La liturgia di questo giorno ci offre l’opportunità, a volo di uccello di passare su questo grande evento che coinvolge non solo Gesù ma tutti noi perché la Passione, la Morte di Gesù è l’evento centrale di tutta la storia della salvezza non solo dei cristiani ma dell’intero universo. Al cuore stesso, infatti, dell’opera redentrice di Dio c’è Suo Figlio che, venuto nel mondo, dona la sua vita perché si compia il progetto del Padre che è un progetto di salvezza per tutti noi, per tutte le nostre famiglie in tutti i luoghi della terra e in tutti i tempi. Ẻ veramente un mistero grande quello che oggi stiamo celebrando.
 Il brano del Vangelo della Passione che abbiamo ascoltato è come un preludio a quello che vivremo nei prossimi giorni perché noi saremo accanto a Gesù la sera dell’Istituzione dell’Eucaristia nell’ultima Cena, assisteremo con lui alla Lavanda dei piedi, andremo con Lui a  pregare nell’Orto degli Ulivi e saremo accanto a Lui a vivere il suo percorso di condanna, di crocifissione e di morte  così come gli saremo accanto sabato notte in attesa di godere con Lui della Resurrezione. 
Le celebrazioni del Triduo pasquale sono, infatti, i luoghi della nostra salvezza, chi percorre con Gesù la via del dolore vivrà con Lui l’esperienza dell’amore. Chi sale con Gesù sulla croce sarà liberato attraverso la potenza della Resurrezione. 
Questa è la promessa che ci viene fatta e noi che siamo qui, se crediamo a questa parola, siamo tutti chiamati a fare un salto di qualità nella vita, a godere non solo la gioia della  festa della Pasqua ma a vivere giorno dopo giorno questi momenti come occasioni speciali di salvezza.
Preghiamo che Dio sostenga questo nostro percorso e guidi il nostro cammino.
